
.Tre domande sulla Costituzione 
Ha favorito lo sviluppo? E il progresso? 
Perché si è giunti alla crisi politica? 

-Sono urgenti riforme efficaci 
Anche per tornare ai principi ispiratori 
di libertà, giustizia, unità della nazione 

Alla prova di questi 40 anni 
4mRmt, hi «nano -
d i Inrteo Di Nicol» (cipo 
prowlwrlo Mio stilo), Um­
berto Terracini (prenderne 
diH'Atttmbtn cotiltuente) a 
AleWe 0* Ottperl (pmldtnit 
del&mtiglfo del MnWrQ - Il 
ledo dalli nuovi Costituitone 
dtfhimMMIei ehi ara mio 

«SmSwmiSm u iiiu-
ino dal lM«, a cha urebbe «» ^ - u I À - a - ' .— -.->:> •..,.. .. ., 
ntrete m ngereeeeni flornt 

dopo,HprirwttflJSo(M8, 
S imi» di uni diti mlllire 

mlli Morii dal noiiro patte. 
I n Intarli l i prima volti che 
I Milli ti diva uni Cottllutìo-
m tmmm un'inamblei 
doitioentleamenle «latti dal 
popoto, t M l i divi dopo II 
periodo oscuro e trinco della 
dittatura fatclttt, culminato 
con t i guerra t I I aconlltla, 
che invine masso in ditcut-
•lom h M a i l eUstensa Mica 
d i patte, I l tua unità nata­
nti», I l n i Indlpendinzi • 

Il valor» • l i portiti dilla 
conquisi» storie» di uni Coiti-
luilon» dtmoertllcimtm» 
aviniata, coma quelli che al­
leni ci demmo, non venivano 
munte dal lavoro «trtilo 

eliipnl daj;J |lu|no 1946 
diH'AnwmWa» costltuante 
Clnartm» i l referendum re-
puobllei-monjrchl», che ti 
iwlsa nella siesta glomst» « 
*h»JWWII*««lllll l I»! 

ippretenlirono II 
.„.,..,,...jwdmniinnda 

jtttMlIel II MtWtntl Milli' 
Mista, UlUaiTe di llberulone, 
l'unii» dalla torta democrati­
che • «ntltaicliit chi iveva 
trovato, «neh» n»ll» femwtlo-
ut dal governi, uni tu» Minili' 
c«tlv» wpretslon». I v»loH a 
gli Milli di quali» lune» e un­

ii tortegli» Mimitene 

con la corrente solidaristica 
crinl«n»,„! te quatti con-
nutriti di due diverte conca-
aloni tu un tirreno ad esse co­
mune volete qualificarla come 
compromesso (atelo pura, Per 
mi ti tratta, Invici, di qualco­
sa di molto pio nobile ed ale­
vato, dalla ricerca di quella 
uniti che e necessaria per po­
ter lira la Cotlltuilone non 
dell'uno a dell'altro partito, 
non dell'uni o dall'altri Ideo-
lo|ta, ma l i Costituitone di 
tutti I lavoratori Italiani », quin­
di, di luna la nulone», 

Sul Ugninolo del lavoro 
svolto unno «neh», il 22 di­
cembri 1847, Meucclo Ruini 
Svendente dalla «Commi»-

ona dal 75» che aveva elabo­
ralo Il lesto-bate dalla Coiiliu-
tlon»), E dittai «I principi fon-
dsmenlall corrispondono « 
reali» ad esigenze di «aitilo 
momento storico, a menile-
ttlno un «mllto che unltce In­
alarne la commi democrati­
che dagli immortali principi, 
f nelle anteriori a cristiane dei 

ormone dalla montagna, a la 
pia recinti del Manifesto dal 
comunisti, nell'allermailone 
iti qualcoi» di comune a di 
superiore «Ile loro particolari 
«plrailonl a ledi., Compro­
metto? Ruini preterivi parlare 
(«con II purissimo Ctiuneo») 
di .transazione», « di "equili­
brio raaTlltile, come era pa­
tibile, tra le Idee e le correnti 
diverte", 

pubWHO rippreaenitrono II Pia volli, nel cono digli 
wnlo di «rrivo di uni grande anni, la polemica politica « 
MltagljK l i Katlslenta antKa- cullurale * torniti tu quatto 

gWIWHI l ....... . ._._ , 
una parta grande del «etti, 
luantj, | ire-varano posto, an­
che se In p»n», mi t u » dilli 

^ u at* dunosa l'atto di na-
sciti dell» nosir» Repubblica. 
muntllodlnateltidamocr»-
Ileo, unitario, tnillttclti»' chi 
corrtipondev» « un clima, * 
uni tensione, a un sentir» 
complessivo dilli maggioran­
te dalla nulone. In un» tu-
glene politica e Ideale chi m-
Seri NlmenlioabIle par tulli 
quelli che ebbero la lonuna di 
viverla, Negli inni bui sella 
dliiMuri l»iciii«, « in quelli 
deli» guerra arm»i» di liberi-
Sion» contro tedeschi « fataci-
«ti, l panili popolari « «mus­
icisti avevano punte non no­
lo di rUltmire l i demoert-
maelallberlimaancheeip-
pratiutlo di cotlrulre le condì-
tieni par dui non doveva più 
rliulure poislWle, par l'avvi-
nlr», Il ripelertl di ciò cho era 
i l i Mciduio, Non un ritorno 
ì sitIncitine, dunque, ma la 
creulone # un'Italia nuova, 
in etti le ridici del laicismo 
Intiero tagliale e In cui la de-
mocrattt poggiasse tu ball 
solide e sicure, 

Come al motte, allori. Il 
"off te ditte chittameme To­
gliatti, In un discorso « Monte-
M e r i 1 marta I947i «Ab-
«lame carene di arrivare id 
una unita, do* di Individuare 
quale noieva essere 11 terreno 
comune cui quale potessero 
confluire, correnti Ideologiche 
e politiche diverte, ma un ter­
reno comune che (otte abba­
llami solido parchi ti potet­
te costruire «opra di etto una 
Cotliiuilone, de i un regime 
nuove, uno State nuove a ab-
basiani» ampio per andare al 
di t i anche di quelli che pos­
tane attere i l i accordi politi­
ci contingenti del singoli parli­
li che eetiltulscono, e posso­
no costituire, una maggloran-
«parlamentare». E aggiunse 
«Sfteftìvamenie e'* «tata una 
confluenti di due grandi cor-
renili d i parte notiti un ioli-
didime umane e sodalo; 
dall'altra parte un lolldariimo 
di Itplrulene Ideologica e di 
origine diverta,,; con uni 
eentluent» della nottra cor­
rente «eclallttl e comunista 

quatto 
punto; «e elei quitte sbocco 
politico (la Repubblela e la 
Coillluilone) avesH rappre­
sentalo un compromette de­
teriore, l'abbandono dalle 
sperarne della Resiliente, la 
conclusione di una «rlvolutlo-
ne m«netti. e ' di 
un'.oecatlone nortca. perdu­
ta Sin qualche caso atta il i 
venuta Intrecciando con 
un'altredlscutslone, relativi 
alla •Mentili» del Pel e all'an­
nacquamento progressivo del 
tuo) Ideali t obiettivi rlvolu-
«lonarl. MI aembra necessa­
rio, In quelli giornata cele­
brativa dal 40" anniversario 
della Cotlliutlone, riprende­
re, i l i pure molto brevemtme 
a quatl iole par accenni, tre 
questioni; 

I ) «e II regima politico ba­
iate tulli Costituitone abbia 
lavorilo, Ingenerale, losvllup-
pedi) pieni 

8) come l i Repubblica e la 
Costliution» abbuio evocalo 
il progresso politico, civile e 
lodale dalli eletti lavoratrici 
Italiane; 

3) attraverso quali pestaggi, 
e per quali cime, ti ila glunil 
oggi alia crisi del sistema poli­
tico In Italia e «Ila neeenlli di 
riforme delle Istltuiionl e della 
Metta Costituitone nata qua­
rantanni fa 

Credo non posta estere 
metto teriamente In discus­
sione che l'Italia abbia com­
piute, in quatti quarantanni di 
regime democratico, progres­
si Immensi in tutti I campi II 
nomo paese i indilo avanti, 
e al i traslermalo protenda-
mente, anche te alle classi la­
voratrici e «I Mettoglorno i 
slato latto pagare un pretto 
assai allo Ma se pensiamo al­
le condltlonl In cui l'Italia si 
trovava tolto II fascismo, non 
c'i dubbio che si è trattato di 
un avantamento assai ampio 
che ha coinvolto anche le 
claui lavoratrici, Il nuovo te­
nore e modo di vita, le condl­
tlonl della loro battaglia so­
ciale e politica Quello avan­
tamento, economico e civile, 
non i nate regalato da nessu­
no al popolo Italiano 1 lavora­
tori e 1 cittadini hanno dovuto 
condurre aspre e prolungale 
battaglie per Imporre 1 loro di­
ritti e per affermarsi Non tem­
pre hanno vinto Ingiustizie e 
ttorture profonde permango­
no nella nostra tocleti U 
quettlone meridionale non è 
nata avviala « soluzione. Ma 
queste lotte, tindacall e politi­
che del lavoratori - tulle tvol-

MI sembra necessario, in questa giornata celebrati- giunti oggi alla crisi del sistema politico in Italia e 
va del 40* anniversario della Costituzione, rlpren- alla n 
dere tre questioni: 1) se il regime politico basato 
sulla Costituzione abbia favorito, In generale, lo 
sviluppo del paese; 2 ) come la Repubblica e la 
Costituzione abbiano evocato II progresso politico, 
civile e sociale delle classi lavoratrici Italiane; 3 ) 
attraverso quali passaggi, e per quali cause, si sia 

necessità di riforme delle Istituzioni e delia 
stessa Costituzione nata quarantanni fa. Non per 
riscrìverne un'altra da capo, a tavolino. Ma per 
correggerla, e rendere II nostro sistema politico 
più efficiente e più giusto. E anche per tornare ai 
principi Ispiratori dfllberta, di giustizia sociale, di 
unita politica e morale della nazione. 

àHnAkoòÓHiAhSUSHW 

Vlttitlo Cmtnuctc Orlando, preilttcntt erowlwrle, ieri I livori dilli Cottttuentc con un <H»corw che iati iffltto In tutti I Comuni d'Italia 

Personaggi, fotti e polemiche 
di quell'anno e mezzo di Costituente 
SARA8AT PRESIDENTE. 
l'Assemblea costituente lu 
eletta II 2 giugno 1946 in 
coincidente col referendum 
iatlluiionale che portò alla 
proclamazione della Repub­
blica. SI Insediò 11 23 giugno 
nell'aula di Montecitorio, 
gremita In lutti 1 settori ad ec-
celione del banchi dell'estre­
ma dettra monarchica La 
prima seduta lu presieduta da 
Vittorio Emanuele Orlando II 
35 giugno venne eletto presi­
dente il taclallsta Giuseppe 
Saragat, Nella stessa giornata 
avvenne l'elettone del Capo 
provvisorio dello Stato La 
«celta cadde su Enrico De Ni­
cola, di noti sentimenti mo­
narchici, che dal 1" gennaio 
1948 assunse il titolo di presi­
dente della Repubblica, e 
norma delle disposizioni fina­
li e transitorie della Costitu­
itone. L'Assemblea elaborò 
la Coniazione in meno di un 
anno e metto 

LA COMMISSIONE OEI 75. 
L'Assemblea per elaborare II 
progetto di Costituitone isti­
tuì una commissione formata 
da 75 deputati scelli su desi-
«nazione del vari gruppi par­
lamentari con un criterio pro­
porzionale Fu nominala dal 
presidente Saragat e appro­
vata dall'aula La commissio­
ne si insediò II 20 luglio del 
1946, sotto la presidenza 
provvisoria del decano on 
Ponto Fece le funzioni di se­
gretario e redasse II verbale 
di quella prima seduta 11 più 
giovane deputato tra I7S Nil­
de lotti Presidente fu eletto 
con 61 voti Meucclo Ruini vi­
cepresidenti lupini, Ghldinl e 
Terracini, segretari Parassi, 
Grassi e Marinaro La com­
missione decise di articolarsi 
In tre tottocommlsslonl la 
prima, presieduta da lupini, 

su -dirmi e doveri dei cittadi­
ni», la seconda, presieduta da 
Terracini, suH'«ordlnamento 
costituzionale della Repub­
blica», la terza, presieduta da 
Ghldinl, sul "diritti e doveri 
economico-sociali» 

STESERO IL TESTO IN 18. 
Le tre soltocommisslonl si 
misero al lavoro per sotto­
porre le norme formulale alla 
Commissione del 75 In sedu­
ta plenaria Un conflitto di 
competenza sorse tra la pri­
ma e la tema che si occuparo­
no entrambe della parte eco­
nomico-sociale e infatti pre­
sentarono due progetti paral­
leli Quando tutto IT comples­
so di norme del progetto co-
stllutlonale giunse alla Com­
missione, per operare con la 
necessaria rapidità, si decise 

di affidare la stesura di un 
progetto organico e unitario 
a un comitato di redazione 
composto da 18 membri 
Questo organismo ristretto, 
che si chiamò appunto II Co­
mitato del 18, varo II progetto 
nducendo tra l'altro gli arti­
coli da 196 a 131, più nove 
disposizioni finali e transito­
rie Il Comitato si momento 
dell'insediamento fu cosi 
composto Ruini, presidente, 
lupini, Terracini, Ghldinl, vi­
cepresidenti delle sottocom­
missiani-, Perissi, segretario, 
Grassi, Marinaro, Ambroslm 
Calamandrei, Canevarl Ce-
volano, Dosselll, Fanfanl, Fu-
schlnl Grleco, Moro, Paolo 
Rossi, Togliatti Alcuni mem­
bri divennero ministri e furo­
no sostituiti, altri si dimisero 
Cosi In successione entraro­

no a far parte di questo orga­
nismo anche; Mortati, Laco» 
ni, Vito Reale, Targetti, Luci­
fero, Condorelli, Giovanni 
Leone, Colltto, Fausto Cullo, 
Tosato, Conti e Antonio Gio­
ititi Il progetto definito di Co­
stituzione fu approvalo dalla 
Commissione del 75 con lievi 
modificazioni e fu presentato 
all'Assemblea 11 31 gennaio 
del 1947 

TERRACINI PRESIDENTE. Il 
progetto di Costituzione pre­
sentato dalla Commissione 
del 75 fu posto all'ordine del 
giorno doli mia il 4 marzo 
del 1947 Durante gli otto 
mesi di discussione il Comita­
to del 18 ebbe l'incarico di 
rappresentare la Commissio­
ne di fronte all'Assemblea A 
dirigere I dibattiti sino al voto 

finale « r i Umberto Terracini 
eletto nel frattempo presi­
dente, Saragat al dimise In 
febbraio dopo la scissione 
socialiste, Delle 347 sedute 
complessive dell'Assemblea 
170 turano dedicete «Ila Co­
stituzione, 

OLTRE MILLE INTERVENTI. 
Dal mano al dicembre del 
'47 la Costituente «volse 
un'enorme mole di lavoro, 
Nel dibattito ci furono com­
plessivamente 1090 Interven­
ti. Parlarono 275 deputati. 
Sulle Questioni più controver­
se si ebbero 23 votazioni per 
appello nominale, 43 a scruti­
nio segreto, mentre sola 3 
votazioni furono rimandate 
per mancanza di numero le­
gale Sul 140 articoli del pro­
getto furono presentati 1663 
emendamenti, del quali 292 
approvati, 314 respinti, 1057 
ritirati o assorbiti II record 
degli emendamenti toccò al­
l'articolo 109 sulla potesti le­
gislativa delle Regioni. 

VOTO FINALE 453 Si, 82 
NO. Il testo della carta costi­
tuzionale fu approvato dal­
l'Assemblea nella seduta del 
22 dicembre 1947. Questo fu 
Il risultato della votazione fi­
nale a scrutinio segreto, pre­
semi e votanti SIS; maggio­
ranza 258, favorevoli « 3 ; 
contrari 62 L'esito è accolto 
da scroscianti applausi del­
l'Assemblea in piedi e da ev­
viva alla Repubblica. La Co­
stituzione (u promulgata II 27 
dicembre, limata dal presi­
dente delia Repubblica Enri­
co De Nicola, dal presidente 
della Costituente Umberto 
Terracini e dal presidente del 
Consiglio Alcide De Gasperi 
Entrò In vigore 11 1* gennaio 
1948 

leti nel quadro democratico 
Indtoito.dtlU Cotlliutlone -, 
hanno contribuito, In modo 
determinante, all'avanzamen­
to e alla tratformailone dell'I­
talia. 

Il progresso è «tato notavo-
Ultimo soprattutto lui terreno 
dell! democrazia, della liber­
tà, detta coscienza politica e 
culturale di gteanol notte. 
L'esemplo pia Importante ri­
guarda, tenta dubbio, I* tra-
alomutlone avvenuta per 
quel che riguarda la coscienza 
delle matte femminili. Nono­
stante I fenomeni di crisi oggi 
cori gravi e preoccupami, no­
nostante Il tergere e l'accen­
tuarsi di vecchi e nuovi feno­
meni di emarginazione, pos­
siamo ben dire che l'Italia e 
oggi, nel mondo, uno dol pae­
si democrallomente pia vivi­
ci e avanzati. Abbiamo opera­
to. con I I rivoluzione «ntlfa-
scisti, con I» Repubblica, con 
la Costituitone, un vera trito 
di qualità nella nostr» storia. 

Mi e'* di piO. DI questa de­
mocrazia, di questa Repubbli­
ca, di quella Costltuzlone,ll 
movimento operilo e II Pel 
•orto «UH ira ili tutori princi­
pali «MI «oc! fondatori. Iden-
ili» di un partito odi un movi­
mento non * telo un fatto 
Ideologico mi è soprattutto 
un latto storico « politico: « lo 
ritingo che la principale ea-
ratteflauca delfktariut* del 
Pel Cene lo dltterenzlt di «Uri 
putiti comunltti o di «Irdttra 
dell'Europa occldont«le o di 
altre parti del mondo) sia pro­
prio qui, nel «uo Identificarsi 
con lédemocretla, la Repub­
blica, «nelle rial tuo «eterne 
stilo (ci «I «cuti il temine) 
•socio fonditore». 

Quitto «piega molte cote 
delle vicende politiche Italia-
r*talMl^qu«i»nt'«nnle 

tori» democrtliea e naziona­
le, come fona londamenule 
delle demociazi» repubblica-
n* Mena, Non è che siano 
mtncetl, in questi quarantan­
ni, I tenwM di emarginarci, di 
renderei inlnfluenti: d* parte 
del ceti contervatori « retilo-
nari notinwi, dt parte dello 
straniero, e anche da parte di 
quel movimento eversivo peri-
cotoaistlmo Om i l espresse 
mi terrorismo. Ma quwtti ten­
tativi sono talliti, pur lascian­
do. « «sin, trecce e conse­
guente profonde. Innanzltui-
lo parche la noatra battaglie di 
quarantanni h i trovato «am­
pie un punto di riferimento 
nell* Costituzione repubblica­
na, nei principi, valori e Ideali 
che tono «il* sua bete, nella 
necessiti diappJicarla Inte­
gralmente e, oggi, di riformar­
la senza peroabbandonarne i 
principi e le iaplratieni di (on­
do, E, di converso, gli obiettivi 
del ceti conservatori e reazio­
nari non tono stati raggiunti, 
perche, nella «ottano, erano 
fuori del dettato costltuttona-
le, lo contraddicevano più o 
mene apertamente, avevano 
bisogno, per realizzarsi, di 
una azione di sabotaggio della 
stessa Costituzione Non ti 
tratti «ole di Mario Sceiba che 
definì 1» legge fondamentale 
della Repubblica «una trappo­
la» Per anni, per decenni, 4 
andata «vanti la resistenza per 
non applicare, in tutte le sue 
parti, la Costltutione, o per 
travisarne 11 dettato, o per vio­
larla apertamente 

Sono state le forze progres­
siste e di sinistra, è stato 11 Pel 
ad estere sempre dalla patte 
della Costltutione, dello Stato 
di diritto, della democrazia. 
Queste forze non tono riusci­
te a vincere, ma non sono sta­
te nemmeno sconfitte SI so­
no radicate tempre piò nella 
tocleti nazionale e nel suo re­
gime democratico Hanno 
clol manlenuto aperta la via 
delle future trasformazioni in 
senta democratico e sociali­
sta 

E tuttavia quest'azione te­
nace dei partiti e del gruppi 
dirigenti - che si e espressa 

Innanzitutto attraverso la * 
tcrtminailone ut tooiàf t l i 
« che ha fatto dlvent* tncorn-
pluta e monca la democretta 
italiana - un elleno lo ha avu­
to Elsa èia cstis» fondsmen-
tale della criil In culi ceduto 
il nostro regime poHMeei un» 
^ J -1 «uUhÉffkJtMA É I I M ^^^^ J^W|ÉJ 

incWee«llttitlemll,,Wi%> 
me tono donate anche « l e 

• - , - — - . I ^ _ ^ ^ ^ K ^ « ^ 

scunwitjeiiR t mMpwiBifjayg 
e che le fumo egei «etai di­
versa da quatti ehe ere mi 
1947. 

Abbiamo sollevato, ancora 
di recente, questa owetfone 
con grande lort*. Ne «MM-
mo taciuto tulli « f U M i i r » 
il, e r̂ ù Ingenerate d&poii-

ette le feapomMtni emiei 
appartengono). Abbiamo 4t» 
nuncliio 1 fenomeni di eVtge-
«razione gr«v««n<»»wj«-
girne defnowrellGot ijRglR* 

paciia m fleolv«l», i prtnaira] 
pinoi e pjccoii, ttet ettsMOii 
tallanl e della nailon». 

In numerosi articoli di com­
mento al 40* dalli Ce«r*atto-
ne, abbiente lette* pere etjie 
che reepm|l«mo e ette et eeut" 
b r t n o j t e e f l M . « i i M l | 
ne della primi toubWo», f 
imWeiurhitoetteiwlMtf 

«net partiti* veentteiittl 
balmenl» » Muto l i 
Non • enei, Neh t 
hanno uguali 
nellicBiaiehee . . 
demoxaaiK halite». 1 
robbligo di ricordin,» 
zagor»»i^l3c«lrtri,ch»vno 
dei punti piò Innoveierl delti 
Costituzione resti II rtconoacl-
mento dell» fuiutont « del 
ruote del patta. E so*ja-jfr 

dal pètwi dH tiWÉtllltiia e 

toftfiwttttlilfwir 
«w*#eiw *«J|*# •••»««• vptmttttlfll TlPfer^ 

•WIWW • • I w W » Vffif^tnHH^Hill^M 

rtoli umar* CMÌB « • 
che sono ali» base detta C 
tutlone del 1947, Ri 
rjw, In ««re parole, wrlaédo 
dì Costituitoli» e «Trat t i , 
ogni discorso (, 
enellitoeuna» 
lieo. 

Ma questi guattì «mo dive­
nuti, via via. cosi vani » «ro­
tondi, da cosdtuln croi») un 
pericolo e un rischio por tutu, 
eperUstew^ooael j j la-

polltte» tono «etto Inqatrt oc­
chi, Il distacco del cittadini 
dalla politica «nume dlman-
stoni preoccupanti, QuetU 
crisi minacci» tutti,.taf 
nostra convivenza ( 
ca. I tempi veloci nei suoi pro­
cessi degenerativi ci preoccu­
pano sopra ogni altr»ea««.0« 
qui 11 nostro «ppelto agHtnjen-
«« di ruotine effleee) e «eri» 
de! funztonaiTm» detta «ut-
tuiionleddregmao^mocm-
lìco.edellaweawCcetlltualo-
ne. Non per ritcrtwnw un'«l-
iradt capo. »t»vo»no,M« per 
correggerla, « remsete li «e-
tiro sistema politico più effi­
ciente* piò giusto. 8 anche 
per tornare aue tondamenla, 
cioè ti principi spiratoli di li-
betta, di giustizi» aociale, di 
avantamento economico per 
I lavoratori, e di uniti politica 
e morale della nailon», che 
guidarono l'opere del costi­
tuenti. Questo nostro «palio 
è rivolto a «me 1* tene demo­
cratiche, nello sten» comune 
di rinnovamento ed! rt«er»r»-
alone. Ritornando le Suzio­
ni nel sistema polìiioo, • cW«-
dendo per questo la collabo­
razione consapevole dì tutte 
le Ione democratiche, noi re­
stiamo fedeli a net stesti «alla 
sostanza della cose. Questa è 
Iteplraiione " ' 

Che oggi ci guida « ci spinge: 
ancora una «otta, «I «tuvtitto 
dell'Italia e dell* ' 

lllllll 12 l'Unite, 

Domenica 
2? dicembre 1987 


